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  L’affondo   Vacanza o pienanza? 
Una mamma, anche nonna, sull’onda dell’affondo della scorsa settimana 
“Adolescenti nel cono d’ombra”, mi ha evidenziato un articolo di Alessandro 
D’Avenia che leggiamo in parte. 
“Vorrei diventare più altruista, lasciar andare ciò che mi fa male, trovare il vero senso 
della vita, studiare analisi 1, mettere i miei desideri e non quelli degli altri al primo po-
sto, rendere le cose più semplici, avere un rapporto migliore con il mio corpo, essere 
più sicura di me stessa, migliorare a scuola, trovare un punto di accordo con i miei ge-
nitori, migliorare la mia vita sociale, essere più sicuro di me”..                                                                     
Sono solo alcune delle risposte di alcuni studenti alla prima domanda di un questiona-
rio che sottopongo loro nell’ultima parte dell’anno, per una esplorazione approfondita 
delle loro attitudini, progetti e punti di crescita. Il «questionario dei desideri» cerca di 
anticipare e rendere serio il gioco effimero della notte di san Lorenzo: la caccia alle 
stelle cadenti. Quella notte vogliamo credere che ci sia una connessione tra il movi-
mento di un corpo celeste e quello di un corpo umano. Desiderio, lo sappiamo, viene 
dal latino de- (distanza) e -sidera (stelle). Si manifesta infatti come inquietudine, man-
canza (non assenza) di una stella-guida, tanto che il suo contrario è «disastro», una 
stella (-astro) avversa (dis-). Il desiderio è il motore della vita, tensione verso la pienez-
za, tanto che chi non lo rispetta o non lo coltiva, si spegne nell’abitudine o nella men-
zogna. Ma avere un desiderio non basta, bisogna passare dal «de-siderare» al «con-
siderare (stare con le stelle), cioè trasformare la distanza in frequentazione. E questo 
richiede silenzio, tempo e attenzione, vita interiore e azione. Per questo motivo all’ini-
zio del questionario chiedo ai ragazzi di esprimere con un «vorrei» il loro «de-siderio» 
più urgente, per poi approfondirlo con «con-siderazioni» precise, cioè una serie di do-
mande mirate a capire che cosa li muove in quella direzione: il desiderio è autentico? 
Quali sono gli ostacoli (interni ed esterni)? Quale piano hai per iniziare a realizzarlo in 
estate? Anche per questo non amo chiamarle vacanze (vacanza viene dal latino 
«vacuus»: vuoto), che tradisce un modo di pensare senza libertà: tempo pieno 
(studio) - tempo vuoto (non studio). Il tempo è invece pieno o vuoto in base al 
senso che gli diamo. Io «vorrei» che i miei studenti vivessero l’estate come 
tempo «pieno», non perché lo riempiano di mille cose (ci può essere «vuoto» 
anche nella frenesia), ma perché lo «co-stellino» (stiano con le stelle) di pienez-
za di senso grazie all’impegno quotidiano nei loro desideri più importanti.                         
Solo così la «vacanza» diventa «pienanza»: pienezza di senso (desiderio, azio-
ne, impegno, gioia).  
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                 Dal Vangelo di Marco 4,26-34 
In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: 
«Così è il regno di Dio: come un uomo che 
getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di 
notte o di giorno, il seme germoglia e cre-
sce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno 
produce spontaneamente prima lo stelo, 
poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; 
e quando il frutto è maturo, subito egli 
manda la falce, perché è arrivata la mieti-
tura». 
Diceva: «A che cosa possiamo paragonare 
il regno di Dio o con quale parabola pos-

siamo descriverlo? È come un granello di senape che, quan-
do viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi 
che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e 
diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così 
grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua 
ombra». 
Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la 
Parola, come potevano intendere. Senza parabole non parla-
va loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa. 

Invito alla preghiera      L’ALBERO  
A volte sogno, Signore, di essere  come il cedro magnifico 
della prima lettura, dove gli uccelli possono riposare riparati.  
Vorrei essere ringraziato, stimato, considerato per ciò che 
sono diventato con l’intelligenza e la laboriosità che mi 
contraddistingue.  
Vorrei che tu stesso ti complimentassi con me, 
dimenticandomi che è proprio grazie a te che sono ciò che 
sono. Viceversa, mi accorgo di come quel cedro  sia in realtà 
un fragile arbusto,  a volte con l’esuberanza della primavera, 
a volte con il sonno dell’inverno. 
Eppure tu benedici ugualmente l’albero che io sono, 
ma non smetti di immaginare ciò che potrò diventare, 
e di indicarmi il modo di esserlo.  
Tu mi dici che non conta quanti si ripareranno tra i miei rami, 
ma se sarò ospitale nei loro confronti, 
se favorirò il loro riposo e, per quanto possibile, li riparerò dal 
male. Tu mi dici di apprendere da ogni albero io conosca, 
senza badare alla sua mole o al giudizio che il mondo ha di 
lui. Tu mi dici di continuare a nutrirmi abbracciato al terreno. 
Al resto ci penserai tu.  

La Parola 



La Liturgia 

11ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ez 17,22-24; Sal 91 (92); 2 Cor 
5,6-10; Mc 4,26-34È il più piccolo 
di tutti i semi, ma diventa più 
grande di tutte le piante dell’or-
to.R È bello rendere grazie al Si-
gnore.                        Verde 

13 
DOME-
NICA 

  
LO 3ª 

set 

Ore 8.00 Parrocchia: Def. 
Sebastiano e Luigi e Anna 
Ore 10.30 Parrocchia:                      
Def. Gavazzeni Pietro 
Ore 18.00 Parrocchia:                         
Def. Primo e Teresa. 

2 Cor 6,1-10: Sal 97 (98); Mt 
5,38-42 R Il Signore ha rivelato la 
sua giustizia.                   Verde 

14 
LUNEDÌ 

  
LO 3ª 

set 

Ore 20.00 Brocchione per 
Sant’Antonio: 
Def. Tironi Benvenuto 

2 Cor 8,1-9; Sal 145 (146); Mt 
5,43-48 R Loda il Signore, anima 
mia.                           Verde 

15 
MARTE-

DÌ 
  

LO 3ª 
set 

Ore 20.00 Precornelli: 
Def. Locatelli Maria Elisa 
  

2 Cor 9,6-11; Sal 111 (112); 
Mt 6,1-6.16-18 R Beato l’uomo 
che teme il Signore.          Verde 

16 
MERCO-

LEDÌ 
  

LO 3ª 
set 

Ore 20.00 Montebello: 
Def. Giovanni e Alice 

2 Cor 11,1-11; Sal 110 (111); Mt 
6,7-15 Voi dunque pregate così. 
R Le opere delle tue mani sono 
verità e diritto.              Verde 

17 
GIOVE-

DÌ 
  

LO 3ª 
set 

Ore 20.00: Cimitero: 
  

2 Cor 11,18.21b-30; Sal 33 (34); 
Mt 6,19-23 Dov’è il tuo tesoro, là 
sarà anche il tuo cuore. 
R Il Signore libera i giusti da tutte 
le loro angosce.         Verde 

18 
VENER-

DÌ 
  

LO 3ª 
set 

Ore 20.00 Ca’ Rosso: 
Def. Anna, Teresina e                      
Marcello 
  

S. Romualdo (mf) 
2 Cor 12,1-10; Sal 33 (34); Mt 
6,24-34 Non preoccupatevi del 
domani. R Gustate e vedete 
com’è buono il Signore.     Verde 

19 
SABATO 

  
LO 3ª 

set 

Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Anna,                      
Giuseppe e Apollonia 

12ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Gb 38,1.8-11; Sal 106 (107); 
2 Cor 5,14-17; Mc 4,35-41 
Chi è costui, che anche il vento e 
il mare gli obbediscono? 
R Rendete grazie al Signore, il 
suo amore è per sempre.                              
Verde 

20 
DOME-
NICA 

  
LO 4ª 

set 

Ore 8.00 Parrocchia:Def. 
Vassalli Maria, Visconti 
Bepo, Giuseppe e Pierino 
Ore 10.30 Parrocchia:                    
Def. Cimadoro-Milesi 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Stabelli Maria e 
Severo. 



Gli Appuntamenti 

*Domenica 13 giugno Ore 10.30: Anniversari di Matrimo-
nio (le coppie sono pregate di arrivare in chiesa per le 10.00 e 
indicare un familiare che andrà in sagrestia dopo la Comunio-
ne). Segue aperitivo nel giardino della Casa di Comunità. 
In settimana cambio orario per messe dei giorni feriali:  
ore 20.00. 
*Lunedì 14, ore 20.30 formazione animatori Cre. 
*Domenica 20 giugno FESTA PATRONALE SAN GIOVANNI 
BATTISTA. Ore 10.30: Memoria del Battesimo.  
Ore 18.00 Concelebrazione presieduta da don Giampaolo Ti-
roni nel segno del grazie per i suoi anni in mezzo a noi. Al ter-
mine mandato agli animatori Cre 2021. Apericena in Orato-
rio aperto a tutti (funziona anche il bar e il giropizza). 
-Nel fine settimana verrà pronto il nuovo Bollettino                         
La lettera. 
N.B. La messa del sabato viene posticipata alle ore 19.00                                 
    (a Burligo alle ore 18.00)  
 
-Dalle buste delle famiglie della prima Comunione 
(30) € xxx Grazie di cuore 
 
Alcuni appuntamenti in calendario: 
*CRE : dal 28 giugno al 23 luglio, dalle 9.00 alle 17.00 con 
possibilità di mensa.  
*Assisi 2 e 3 media: 5-6-7 luglio. 
*XIII Festa di Comunità dal 20 agosto al 5 settembre. 
*Saluto di don Giuseppe Domenica 12 settembre 
*Ingresso di don Giuseppe a Cologno                                              
Domenica 19 settembre 
*Ingresso di don Giampaolo a San Colombano, Bergamo                               
Sabato 25 settembre. 
*Ingresso di don Angelo Riva a Palazzago                                       
Domenica 3 ottobre. 
 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 


